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Impara la Gentilezza

GLI ALTRI SIAMO NOI (attvità per le scuole primarie)

      Due fogli di giornale per ogni bambino.
      
      5-10 confezioni in latta (es. quelle dell’orzo 	
      solubile) con coperchio apribile.

      Carta da pacchi tagliata in modo da poter     	
      ricoprire le confezioni in latta.

      Carta da pacchi per cartelloni, scotch, pennarelli.

      Barattolo pieno di monetine.

 
 Obiettivi: Gli allievi saranno capaci di descrivere le   	
 implicazioni che le loro azioni gentili hanno sugli  	
 altri.

 Attività: Gioco dell’Avanzamento, progetto “Cen-	
 tesimi con uno scopo”.

 Abilità: Movimento, ascolto, fare inferenze, comu- 	
 nicazione orale e scritta, pensiero critico.
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Guida Rapida Materiale

Introduzione
L’insegnante: “Oggi vedremo come le nostre azioni possono avere effetto sugli altri”.

Gioco dell’Avanzamento

Procedimento
NOTA: Per questo gioco è necessario molto spazio, quindi si potrebbe prendere in considerazione di 
spostare i banchi da un lato o svolgere il gioco all’esterno della classe.

Consegnare due fogli di giornale ad ogni allievo e spiegare: “lo scopo del gioco è di attraversare l’aula 
solo poggiando i piedi sui fogli di giornale. Potete mettere a terra uno dei fogli, salirci sopra, mettere a ter-
ra il secondo foglio, spostarvi sopra quello, prendere il primo foglio e spostarlo davanti a voi per passarci 
sopra e così via. Il primo che raggiunge l’altro lato dell’aula vince”.
Chiedere ai bambini di allinearsi lungo la parete di partenza e far iniziare il gioco.

Una volta finito il gioco, dividere gli studenti in gruppi di cinque e spiegare “ora giocheremo a gruppi e 
dovrete trovare il modo di raggiungere l’altro lato più rapidamente possibile, sempre utilizzando i giornali”.
Lasciare il tempo perchè i bambini trovino come fare e dare dei suggerimenti se non hanno idee (la solu-
zione ideale è quella di posizionare tutti i giornali in fila per terra).

Finito il gioco, chiedere agli allievi:
1.	 É stato più facile raggiungere l’altro lato della classe da soli o in gruppo?
2.	 Come vi siete sentiti quando vi siete aiutati per attraversare la classe?
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     Centesimi con uno scopo

Procedimento
In classe parlare delle persone bisognose e dei gruppi che svolgono attività di volontariato presso la comu-
nità locale. Coinvolgere gli allievi chiedendo se conoscono queste realtà e a chi si potrebbero donare dei 
soldi per sostenere i progetti in favore dei bisognosi. Una volta che si è deciso per quale iniziativa svolgere 
la raccolta fondi, l’insegnante spiega il progetto: “con il nostro progetto impareremo a donare qualcosa per 
le persone che hanno più bisogno di noi. Quanto vale un centesimo? Quanto vale invece una barattolo pie-
no di centesimi?” Mostrare un centesimo ai bambini e aspettare le loro risposte, poi mostrargli un barattolo 
pieno di monetine e chiedere: “Questo può fare la differenza per qualcuno che ne ha bisogno?”

Spiegare che “proprio come durante il gioco, quando abbiamo attraversato l’aula da soli ci abbiamo messo 
molto tempo mentre invece quando abbiamo lavorato in gruppo siamo stati più veloci. Adesso se ci mettia-
mo assieme e chiediamo anche ad altri nella scuola di aiutarci, potremo completare il nostro progetto molto 
in fretta!”

Distribuire ad ogni allievo la carta da pacco e spiegare che i fogli più piccoli andranno a ricoprire i barattoli 
di latta: bisognerà fare delle scritte e dei disegni che spieghino per quale scopo la classe sta raccogliendo i 
fondi. I fogli più grandi saranno dei cartelli da appendere nella scuola, anche in questo caso bisognerà fare 
dei disegni e delle scritte per promuovere la causa.

Posizionare i contenitori e i cartelloni nella scuola e stabilire la durata della campagna di raccolta fondi. Al 
termine del periodo contare insieme ai bambini il ricavato e organizzare una gita della classe per la conse-
gna dei fondi all’istituzione prescelta.

L’insegnante può aiutare i bambini a riflettere, ponendo queste domande:
a. Come vi siete sentiti nel donare qualcosa agli altri?
b. Come pensate che la nostra donazione potrà aiutare gli altri?

Valutazione
L’insegnante chiede: “In che modo le nostre azioni possono avere effetti sugli altri? Abbiamo trascorso 
diversi giorni raccogliendo soldi attraverso il nostro progetto “Centesimi con uno scopo” e abbiamo raccolto 
(ammontare). Tutto questo è stato possibile perchè voi vi siete impegnati a fare un atto gentile nei confronti 
degli altri”.
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